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COMUNICAZIONI

Missioni valevoli nella seduta
del 6 dicembre 2021.

Piera Aiello, Amitrano, Ascani, Barelli,
Bergamini, Berlinghieri, Boschi, Brescia,
Brunetta, Butti, Cancelleri, Carfagna, Casa,
Castelli, Cavandoli, Cirielli, Colletti, Co-
lucci, Davide Crippa, D’Arrando, D’Incà,
D’Uva, Dadone, De Carlo, De Filippo, Del-
mastro Delle Vedove, Di Stefano, Fantinati,
Fassino, Ferro, Gregorio Fontana, Ilaria
Fontana, Franceschini, Frusone, Gallinella,
Garavaglia, Gava, Gebhard, Gelmini, Gia-
chetti, Giacomoni, Giorgetti, Grimoldi, Gue-
rini, Invernizzi, Iovino, Lapia, Liuni, Lollo-
brigida, Lorefice, Losacco, Lupi, Macina,
Maggioni, Magi, Gavino Manca, Mandelli,
Marattin, Molinari, Molteni, Morelli, Mulè,
Mura, Nardi, Nesci, Orlando, Osnato, Pa-
nizzut, Paolini, Parolo, Pastorino, Pellicani,
Perantoni, Perego Di Cremnago, Polidori,
Pollastrini, Rampelli, Ribolla, Rizzo, Rotta,
Ruocco, Sasso, Scalfarotto, Scerra, Schul-
lian, Scoma, Serracchiani, Carlo Sibilia,
Silli, Sisto, Soverini, Spadoni, Speranza,
Tabacci, Tasso, Tondo, Verini, Vignaroli, Za-
nettin, Zoffili.

Annunzio di proposte di legge.

In data 3 dicembre 2021 è stata presen-
tata alla Presidenza la seguente proposta di
legge d’iniziativa dei deputati:

VARCHI e MASCHIO: « Modifiche agli
articoli 37, 57 e 59 del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 26
aprile 1986, n. 131, in materia di paga-
mento dell’imposta di registro sugli atti
giudiziari » (3394).

Sarà stampata e distribuita.

Adesione di deputati a proposte di legge.

La proposta di legge BRUNO BOSSIO:
« Modifiche agli articoli 4-bis della legge 26
luglio 1975, n. 354, e 2 del decreto-legge 13
maggio 1991, n. 152, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203,
in materia di revisione delle norme sul
divieto di concessione dei benefìci peniten-
ziari nei confronti dei detenuti o internati
che non collaborano con la giustizia » (1951)
è stata successivamente sottoscritta dal de-
putato Magi.

Trasmissione dal Senato.

In data 6 dicembre 2021 il Presidente
del Senato ha trasmesso alla Presidenza il
seguente disegno di legge:

S. 2426. – « Conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 21 ottobre
2021, n. 146, recante misure urgenti in
materia economica e fiscale, a tutela del
lavoro e per esigenze indifferibili » (appro-
vato dal Senato) (3395).

Sarà stampato e distribuito.

Trasmissione dal Ministro della salute.

Il Ministro della salute, con lettera in
data 1° dicembre 2021, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 1, comma 16-bis, del de-
creto-legge 16 maggio 2020, n. 33, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio
2020, n. 74, i risultati del monitoraggio dei
dati epidemiologici di cui al decreto del
Ministro della salute 30 aprile 2020, riferiti
alla settimana 1°-7 novembre 2021, nonché
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il verbale della seduta del 12 novembre
2021 della Cabina di regia istituita ai sensi
del decreto del Ministro della salute 30
aprile 2020.

Questi documenti sono depositati presso
il Servizio per i Testi normativi a disposi-
zione degli onorevoli deputati.

Il Ministro della salute, con lettera in
data 1° dicembre 2021, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 1, comma 16-bis, del de-
creto-legge 16 maggio 2020, n. 33, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio
2020, n. 74, i risultati del monitoraggio dei
dati epidemiologici di cui al decreto del
Ministro della salute 30 aprile 2020, riferiti
alla settimana 15-21 novembre 2021, non-
ché il verbale della seduta del 26 novembre
2021 della Cabina di regia istituita ai sensi
del decreto del Ministro della salute 30
aprile 2020.

Questi documenti sono depositati presso
il Servizio per i Testi normativi a disposi-
zione degli onorevoli deputati.

Il Ministro della salute, con lettera in
data 1° dicembre 2021, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 1, comma 16-bis, del de-
creto-legge 16 maggio 2020, n. 33, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio
2020, n. 74, i risultati del monitoraggio dei
dati epidemiologici di cui al decreto del
Ministro della salute 30 aprile 2020, riferiti
alla settimana 8-14 novembre 2021, nonché
il verbale della seduta del 19 novembre
2021 della Cabina di regia istituita ai sensi
del decreto del Ministro della salute 30
aprile 2020.

Questi documenti sono depositati presso
il Servizio per i Testi normativi a disposi-
zione degli onorevoli deputati.

Il Ministro della salute, con lettere in
data 1° dicembre 2021, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 2, comma 5, del decreto-
legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020,
n. 35, l’ordinanza 26 novembre 2021, re-
cante ulteriori misure urgenti in materia di
contenimento e gestione dell’emergenza epi-

demiologica da COVID-19 nella regione
Friuli Venezia Giulia, e l’ordinanza 26 no-
vembre 2021, recante ulteriori misure ur-
genti in materia di contenimento e gestione
dell’emergenza epidemiologica da COVID-
19.

Queste ordinanze sono depositate presso
il Servizio per i Testi normativi a disposi-
zione degli onorevoli deputati.

Trasmissione dal Ministro della giustizia.

Il Ministro della giustizia, con lettera in
data 2 dicembre 2021, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 3, comma 68, della legge
24 dicembre 2007, n. 244, la relazione sullo
stato della spesa, sull’efficacia nell’alloca-
zione delle risorse e sul grado di efficienza
dell’azione amministrativa svolta dal Mini-
stero della giustizia, riferita all’anno 2020
(Doc. CLXIV, n. 37).

Questa relazione è trasmessa alla I Com-
missione (Affari costituzionali), alla II Com-
missione (Giustizia) e alla V Commissione
(Bilancio).

Trasmissione dal Ministro
della transizione ecologica.

Il Ministro della transizione ecologica,
con lettera in data 3 dicembre 2021, ha
trasmesso, ai sensi dell’articolo 25, comma
3, del decreto legislativo 18 agosto 2015,
n. 145, il rapporto sugli effetti per l’ecosi-
stema marino della tecnica dell’airgun, ri-
ferito all’anno 2021 (Doc. CCV, n. 3).

Questo documento è trasmesso alla VIII
Commissione (Ambiente) e alla X Commis-
sione (Attività produttive).

Trasmissione dal Dipartimento per le po-
litiche europee della Presidenza del Con-
siglio dei ministri.

Il Dipartimento per le politiche europee
della Presidenza del Consiglio dei ministri,
in data 3 dicembre 2021, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 6, commi 4 e 5, della
legge 24 dicembre 2012, n. 234, la rela-
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zione in merito alla proposta di direttiva
del Parlamento europeo e del Consiglio
sull’uso di combustibili rinnovabili e a basse
emissioni di carbonio nel trasporto marit-
timo e che modifica la direttiva 2009/16/CE
(COM(2021) 562 final), accompagnata dalla
tabella di corrispondenza tra le disposi-
zioni della proposta e le norme nazionali
vigenti.

Questa relazione è trasmessa alla VIII
Commissione (Ambiente), alla IX Commis-
sione (Trasporti) e alla XIV Commissione
(Politiche dell’Unione europea).

Annunzio di progetti di
atti dell’Unione europea.

La Commissione europea, in data 3 di-
cembre 2021, ha trasmesso, in attuazione
del Protocollo sul ruolo dei Parlamenti
allegato al Trattato sull’Unione europea, i
seguenti progetti di atti dell’Unione stessa,
nonché atti preordinati alla formulazione
degli stessi, che sono assegnati, ai sensi
dell’articolo 127 del Regolamento, alle sot-
toindicate Commissioni, con il parere, se
non già assegnati alla stessa in sede pri-
maria, della XIV Commissione (Politiche
dell’Unione europea):

Relazione della Commissione al Par-
lamento europeo e al Consiglio – Relazione
di valutazione ai sensi dell’articolo 38 del
regolamento (UE, Euratom) n. 1141/2014
relativo allo statuto e al finanziamento dei
partiti politici europei e delle fondazioni
politiche europee (COM(2021) 717 final),
che è assegnata in sede primaria alle Com-
missioni riunite I (Affari costituzionali) e
XIV (Politiche dell’Unione europea);

Proposta di regolamento del Parla-
mento europeo e del Consiglio relativo alla
trasparenza e al targeting della pubblicità
politica (COM(2021) 731 final), corredata
dai relativi allegati (COM(2021) 731 final –
Annexes 1 to 2) e dal relativo documento di
lavoro dei Servizi della Commissione –
Sintesi della relazione sulla valutazione d’im-
patto (SWD(2021) 356 final), che è asse-
gnata in sede primaria alla I Commissione
(Affari costituzionali);

Proposta di decisione del Consiglio
sulla firma, a nome dell’Unione europea,
del protocollo della convenzione relativa
alle garanzie internazionali su beni mobili
strumentali riguardante alcuni aspetti ine-
renti al materiale agricolo, da costruzione e
minerario (protocollo MAC) (COM(2021)
746 final), corredata dai relativi allegati
(COM(2021) 746 final – Annexes 1 to 2),
che è assegnata in sede primaria alla III
Commissione (Affari esteri);

Proposta di regolamento del Parla-
mento europeo e del Consiglio relativo a
misure nei confronti degli operatori di tra-
sporto che agevolano o praticano la tratta
di persone o il traffico di migranti in re-
lazione all’ingresso illegale nel territorio
dell’Unione europea (COM(2021) 753 final),
che è assegnata in sede primaria alla IX
Commissione (Trasporti). Questa proposta
è altresì assegnata alla XIV Commissione
(Politiche dell’Unione europea) ai fini della
verifica della conformità al principio di
sussidiarietà; il termine di otto settimane
per la verifica di conformità, ai sensi del
Protocollo sull’applicazione dei princìpi di
sussidiarietà e di proporzionalità allegato
al Trattato sull’Unione europea, decorre
dal 6 dicembre 2021;

Comunicazione della Commissione al
Parlamento europeo, al Consiglio, al Comi-
tato economico e sociale europeo e al Co-
mitato delle regioni – Affrontare insieme le
sfide attuali e future poste dalla COVID-19
(COM(2021) 764 final), che è assegnata in
sede primaria alla XII Commissione (Affari
sociali);

Comunicazione congiunta della Com-
missione europea e dell’Alto rappresen-
tante dell’Unione per gli affari esteri e la
politica di sicurezza al Parlamento euro-
peo, al Consiglio, al Comitato economico e
sociale europeo e al Comitato delle regioni
– Risposta alla strumentalizzazione dei mi-
granti avallata dallo Stato alle frontiere
esterne dell’Unione europea (JOIN (2021)
32 final), che è assegnata in sede primaria
alle Commissioni riunite I (Affari costitu-
zionali) e III (Affari esteri).
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Trasmissione dall’Ufficio centrale per il re-
ferendum presso la Corte di cassazione.

Il Vice Presidente dell’Ufficio centrale
per il referendum presso la Corte di cassa-
zione, con lettera in data 1° dicembre 2021,
ha trasmesso, ai sensi degli articoli 13 e 32
della legge 25 maggio 1970, n. 352, gli esem-
plari delle ordinanze, emesse dall’Ufficio in
data 29 novembre 2021, con le quali si
dichiarano conformi a legge le richieste di
referendum popolare abrogativo sui quesiti
individuati dalle seguenti denominazioni:

Abrogazione del Testo unico delle di-
sposizioni in materia di incandidabilità e di
divieto di ricoprire cariche elettive e di
Governo conseguenti a sentenze definitive
di condanna per delitti non colposi;

Limitazione delle misure cautelari:
abrogazione dell’ultimo inciso dell’art. 274,
comma 1, lett. c), codice di procedura pe-
nale, in materia di misure cautelari e, se-
gnatamente, di esigenze cautelari, nel pro-
cesso penale;

Separazione delle funzioni dei magi-
strati. Abrogazione delle norme in materia
di ordinamento giudiziario che consentono
il passaggio dalle funzioni giudicanti a quelle
requirenti e viceversa nella carriera dei
magistrati;

Responsabilità civile diretta dei magi-
strati: abrogazione di norme processuali in
tema di responsabilità civile dei magistrati
per danni cagionati nell’esercizio delle fun-
zioni giudiziarie;

Abrogazione di norme in materia di
elezione dei componenti togati del Consi-
glio Superiore della Magistratura;

Partecipazione dei membri laici a tutte
le deliberazioni del Consiglio direttivo della
Corte di cassazione e dei Consigli giudi-
ziari. Abrogazione di norme in materia di
composizione del Consiglio direttivo della
Corte di cassazione e dei Consigli giudiziari
e delle competenze dei membri laici che ne
fanno parte.

Questi documenti sono depositati presso
il Servizio per i Testi normativi a disposi-
zione degli onorevoli deputati.

Comunicazione di nomine ministeriali.

La Presidenza del Consiglio dei ministri,
con lettera in data 1° dicembre 2021, ha
trasmesso, ai sensi dell’articolo 19, comma
9, del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, la comunicazione concernente il
conferimento al dottor Giovanni Spalletta,
ai sensi dei commi 4 e 5-bis del medesimo
articolo 19, dell’incarico di livello dirigen-
ziale generale di direttore della Direzione
legislazione tributaria e federalismo fiscale,
nell’ambito del Dipartimento delle finanze
del Ministero dell’economia e delle finanze.

Questa comunicazione è trasmessa alla
I Commissione (Affari costituzionali) e alla
VI Commissione (Finanze).

Atti di controllo e di indirizzo.

Gli atti di controllo e di indirizzo pre-
sentati sono pubblicati nell’Allegato B al
resoconto della seduta odierna.
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MOZIONI PRESTIGIACOMO ED ALTRI N. 1-00542 (ULTERIORE NUOVA
FORMULAZIONE) E PRESTIGIACOMO ED ALTRI N. 1-00542 (NUOVA
FORMULAZIONE) CONCERNENTI INIZIATIVE VOLTE AL SOSTEGNO
DEI SETTORI PRODUTTIVI MAGGIORMENTE INTERESSATI DAI PRO-

CESSI DI TRANSIZIONE ECOLOGICA

Mozioni

La Camera,

premesso che:

è in corso a Glasgow la ventiseie-
sima Conferenza delle parti (COP26) della
Convenzione quadro delle Nazioni Unite
sul cambiamento climatico per cercare di
approvare una efficace azione concertata e
coordinata sul clima da parte di tutti gli
Stati partecipanti. I Paesi dovranno spin-
gersi oltre quanto deciso in sede di COP21
nello storico vertice di Parigi 2015, per
contenere l’aumento della temperatura a
1,5 gradi. Andranno prese ulteriori deci-
sioni di politica economica e industriale
che consentano la transizione dal carbone
alle energie pulite per contrastare il global
warming. Misure che si dovranno tradurre
sempre più in nuove opportunità di cre-
scita economica e di occupazione, anche
attraverso l’innovazione, lo sviluppo e l’ap-
plicazione di tecnologie pulite;

la lotta ai cambiamenti climatici
rappresenta una sfida fondamentale e de-
cisiva per l’umanità che non può essere
persa, e tutti i Paesi e gli attori a livello
mondiale devono mettere in campo efficaci
azioni condivise e vincolanti;

è ormai condivisa a livello interna-
zionale la necessità che, accanto agli am-
biziosi ma necessari obiettivi di contrasto
ai cambiamenti climatici, si debbano ine-

vitabilmente affiancare iniziative volte co-
munque a sostenere quei territori e quei
comparti produttivi che più di altri hanno
oggettive difficoltà alla riconversione e nel
loro drastico adattamento produttivo in
questa fase di transizione verde;

sotto questo aspetto si ricorda che
nell’ambito dello stesso Green Deal euro-
peo, parte integrante della strategia della
Commissione europea per attuare l’Agenda
2030 e gli obiettivi di sviluppo sostenibile
delle Nazioni Unite, l’Unione europea si è
impegnata a fornire sostegno finanziario e
assistenza per aiutare i soggetti più colpiti
dal passaggio all’economia verde. Si tratta
del cosiddetto « meccanismo per una tran-
sizione giusta », che contribuirà a mobili-
tare risorse per il periodo 2021-2027 nelle
regioni più penalizzate;

a tal fine è stato previsto un « Fondo
per una transizione giusta » che dovrebbe
aiutare i Paesi dell’Unione europea a far
fronte all’impatto sociale ed economico della
transizione verso la neutralità climatica. Il
pacchetto di investimenti comprende 7,5
miliardi di euro dal quadro finanziario
pluriennale 2021-2027 e 10 miliardi di euro
supplementari dallo strumento europeo per
la ripresa;

il « Fondo per una transizione giu-
sta » finanzierà l’assistenza nella ricerca di
lavoro, le opportunità di riqualificazione e
miglioramento delle competenze, ma anche
l’inclusione attiva dei lavoratori e delle
persone in cerca di occupazione durante la

Atti Parlamentari — 6 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 6 DICEMBRE 2021 — N. 610



transizione dell’economia europea verso la
neutralità climatica. Nei loro piani nazio-
nali per una transizione giusta, i Paesi
dell’Unione europea devono identificare i
territori maggiormente colpiti dalla transi-
zione energetica e concentrare in quelle
zone le risorse del Fondo. Particolare at-
tenzione sarà dedicata alle specificità di
isole, zone insulari e regioni ultraperiferi-
che;

nel processo di adattamento produt-
tivo, legato alla transizione in atto, è quindi
indispensabile sostenere e aiutare quella
parte importante delle attività produttive e
dei lavoratori che sono maggiormente coin-
volti e che hanno maggiori difficoltà ad
adattarsi al cambio di paradigma;

la sostenibilità ambientale è ormai
una esigenza ineludibile da tutti ricono-
sciuta, ma la sostenibilità ambientale deve
essere perseguita parallelamente con la so-
stenibilità economica. Infatti, se la transi-
zione ecologica significa nuove opportunità
per ampi settori produttivi, è anche vero
che comporta inevitabilmente degli svan-
taggi, seppur temporanei per quei settori
produttivi e quei lavoratori che hanno meno
alternative e devono quindi sostenere un
maggiore sforzo produttivo ed economico
di adattamento al processo di decarboniz-
zazione. È questo un aspetto assai impor-
tante, ma a volte sottovalutato. È quindi
necessario prevedere forme di reale soste-
gno alle imprese che devono sostenere cre-
scenti costi per potersi riconvertire e co-
munque per rispettare e adeguarsi ai sem-
pre più ambiziosi standard ambientali di
prodotto e di processo;

tra i numerosi settori produttivi fon-
damentali per l’economia del nostro Paese,
che hanno evidenti difficoltà ad adeguarsi
alla transizione energetica, vi sono, per fare
un solo esempio tra i tanti, i grandi im-
pianti industriali e i poli per la raffinazione
del petrolio. Nella sola Sicilia detti poli
assorbono quasi il 46 per cento della ca-
pacità di raffinazione del Paese;

in questo ambito si ricorda che la
legge 30 dicembre 2020, n. 178 (legge di
bilancio 2021), all’articolo 1, comma 159,

ha introdotto una importante norma volta
a favorire gli investimenti nelle regioni del
meridione da parte delle imprese operanti
nel settore della raffinazione e bioraffina-
zione;

in dettaglio, il citato articolo 1,
comma 159, ha previsto che: « Al fine di
promuovere lo sviluppo industriale e occu-
pazionale nelle regioni del Mezzogiorno
attraverso il mantenimento e l’aumento del-
l’occupazione, il miglioramento della qua-
lità degli investimenti e l’adeguamento delle
attività ai cambiamenti economici e sociali,
entro novanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, il Ministro
dello sviluppo economico, assicurando il
coinvolgimento delle imprese, degli enti lo-
cali e delle regioni interessati, attiva la
procedura per la stipulazione di un ac-
cordo con il settore della raffinazione e
della bioraffinazione, finalizzato alla pro-
mozione degli investimenti da parte delle
imprese operanti in tale settore per la
realizzazione di iniziative volte a perse-
guire gli obiettivi della transizione energe-
tica e dello sviluppo sostenibile mediante
l’utilizzo di quota parte delle risorse deri-
vanti dal gettito delle accise e dell’imposta
sul valore aggiunto »;

la suddetta importante disposizione
di legge, a un anno dalla sua approvazione,
è praticamente rimasta lettera morta;

è necessario prevedere, sia in am-
bito nazionale che europeo, lo stanzia-
mento pluriennale di specifiche risorse fi-
nanziarie volte a sostenere la transizione
verde, in particolar modo per quei settori
che hanno estrema difficoltà ad abbattere
le emissioni di anidride carbonica, al fine
di aiutarli nella realizzazione di progetti di
decarbonizzazione, e per cercare di conte-
nere gli inevitabili elevati costi economici e
sociali conseguenti al loro difficile adatta-
mento alla transizione energetica. Senza
questo supporto, molte imprese rischie-
ranno di finire fuori mercato;

è quindi necessario accompagnare
questi comparti più esposti nel percorso e
sostenere anche economicamente la loro
decarbonizzazione;
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il necessario graduale passaggio dal
fossile al rinnovabile è un punto delicato
ma centrale nella lotta ai cambiamenti cli-
matici e rappresenta un vero cambio di
paradigma. Proprio per questo è indispen-
sabile che questo passaggio avvenga in ma-
niera economicamente sostenibile per le
industrie, soprattutto quelle più energivore,
e per i lavoratori interessati, e che, nella
fase di transizione debbano essere incenti-
vati anche quegli investimenti che comun-
que consentono a queste industrie di ri-
durre la anidride carbonica;

il Ministro della transizione ecolo-
gica, Roberto Cingolani, nel corso della
COP26 di Glasgow, ha voluto sottolineare
come le energie rinnovabili non saranno
sufficienti i prossimi anni, in quanto po-
tranno contare solo per il 20 o 30 per cento
del mix energetico. Quello che conta è
ridurre le emissioni da carbonio del 55 per
cento entro il 2030;

la realtà è che le rinnovabili, attual-
mente, non sono inoltre in grado di sosti-
tuire i combustibili fossili nell’alimenta-
zione di tutta una serie di industrie (ce-
mento, acciaio, chimica, raffinazione) e di
mezzi di trasporto (aerei, navi, treni). Sono
settori estremamente difficili da alimentare
con energia elettrica prodotta da fonti rin-
novabili e quindi da decarbonizzare. Ri-
durre il loro impatto climatico è però una
priorità, se il mondo vorrà rispettare gli
impegni di contenimento del riscaldamento
globale, visto che emettono un’alta quantità
di gas serra;

con questa consapevolezza, il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri Mario
Draghi, il 2 novembre 2021, sempre in
occasione della Conferenza Onu COP26, ha
voluto sottolineare come « nel lungo pe-
riodo le energie rinnovabili possono avere
dei limiti, e quindi occorre investire in
tecnologie innovative in grado di catturare
il carbonio », ossia di quella tecnologia che
consente appunto di catturare le emissioni
di anidride carbonica (CO2) prodotte da
stabilimenti industriali ed evitarne l’immis-
sione nell’atmosfera;

una tecnologia, quella della cattura
del carbonio, che qualora utilizzata, po-

trebbe contribuire a ridurre le emissioni in
atmosfera di anidride carbonica, soprat-
tutto per quegli impianti industriali che,
per loro caratteristiche produttive, non ri-
uscirebbero a riconvertirsi pienamente, se
non a costi elevatissimi e con ricadute
pesanti in termini occupazionali;

è comunque importante che, pro-
prio per incentivare gli investimenti soprat-
tutto delle imprese che operano in settori
ad alta intensità energetica, il disegno di
legge di bilancio per il 2022, preveda uno
stanziamento 150 milioni di euro a decor-
rere dall’anno 2022 per finanziare tra l’al-
tro investimenti per favorire l’efficienta-
mento energetico delle medesime imprese
nonché per la cattura, il sequestro e il
riutilizzo dell’anidride carbonica,

impegna il Governo:

1) a dare piena attuazione a quanto pre-
visto dal comma 159 dell’articolo 1
della legge 30 dicembre 2020, n. 178
(legge di bilancio 2021), che ha intro-
dotto un’importante norma volta a fa-
vorire gli investimenti nelle regioni del
Meridione da parte delle imprese ope-
ranti nel settore della raffinazione e
bioraffinazione;

2) ad avviare le opportune iniziative, an-
che nell’ambito dell’Unione europea,
per l’istituzione di un fondo per la
decarbonizzazione, finalizzato a uno
specifico sostegno per quelle imprese e
industrie operanti in quei settori pro-
duttivi che, per le specifiche caratteri-
stiche produttive, hanno oggettive evi-
denti difficoltà ad abbattere le emis-
sioni di anidride carbonica e a ricon-
vertirsi, con conseguenze negative in
termini economici e occupazionali;

3) ad adottare iniziative per prevedere
che le risorse del suddetto fondo per la
decarbonizzazione siano cumulabili con
le risorse nazionali e europee, volte a
sostenere e agevolare le imprese nella
ristrutturazione produttiva e per la ri-
conversione ai fini della transizione
energetica;

4) ad adottare iniziative per valutare l’u-
tilizzabilità di quota delle risorse del
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Piano nazionale di ripresa e resilienza
per interventi legati alla fase di transi-
zione ecologica volti a supportare an-
che economicamente riconversioni pro-
duttive anche utilizzanti energie non
necessariamente rinnovabili;

5) ad avviare un serio e costante con-
fronto con il mondo imprenditoriale e
quei settori produttivi maggiormente
colpiti dagli oneri della transizione
verde, al fine di individuare le più
opportune strategie e iniziative volte a
sostenerle nel percorso di decarboniz-
zazione.

6) ad avviare tutte le iniziative nell’ambito
dell’Unione europea, volte ad imple-
mentare le risorse del « Fondo per una
transizione giusta » per sostenere i ter-
ritori maggiormente colpiti dalla tran-
sizione verso la neutralità climatica,
anche al fine di ricomprendere ulte-
riori poli e territori italiani in aggiunta
a quelli già individuati dai piani terri-
toriali per una transizione giusta.

(1-00542) (Ulteriore nuova formulazione)
« Prestigiacomo, Barelli, D’At-
tis, Bagnasco, Brambilla, Ca-
labria, Fitzgerald Nissoli, La-
briola, Mazzetti, Nevi, Pittalis,
Polidori, Rotondi, Saccani
Jotti, Spena, Squeri, Maria Tri-
podi, Marrocco ».

La Camera,

premesso che:

è in corso a Glasgow la ventiseie-
sima Conferenza delle parti (COP26) della
Convenzione quadro delle Nazioni Unite
sul cambiamento climatico per cercare di
approvare una efficace azione concertata e
coordinata sul clima da parte di tutti gli
Stati partecipanti. I Paesi dovranno spin-
gersi oltre quanto deciso in sede di COP21
nello storico vertice di Parigi 2015, per
contenere l’aumento della temperatura a
1,5 gradi. Andranno prese ulteriori deci-
sioni di politica economica e industriale
che consentano la transizione dal carbone
alle energie pulite per contrastare il global

warming. Misure che si dovranno tradurre
sempre più in nuove opportunità di cre-
scita economica e di occupazione, anche
attraverso l’innovazione, lo sviluppo e l’ap-
plicazione di tecnologie pulite;

la lotta ai cambiamenti climatici
rappresenta una sfida fondamentale e de-
cisiva per l’umanità che non può essere
persa, e tutti i Paesi e gli attori a livello
mondiale devono mettere in campo efficaci
azioni condivise e vincolanti;

è ormai condivisa a livello interna-
zionale la necessità che, accanto agli am-
biziosi ma necessari obiettivi di contrasto
ai cambiamenti climatici, si debbano ine-
vitabilmente affiancare iniziative volte co-
munque a sostenere quei territori e quei
comparti produttivi che più di altri hanno
oggettive difficoltà alla riconversione e nel
loro drastico adattamento produttivo in
questa fase di transizione verde;

sotto questo aspetto si ricorda che
nell’ambito dello stesso Green Deal euro-
peo, parte integrante della strategia della
Commissione europea per attuare l’Agenda
2030 e gli obiettivi di sviluppo sostenibile
delle Nazioni Unite, l’Unione europea si è
impegnata a fornire sostegno finanziario e
assistenza per aiutare i soggetti più colpiti
dal passaggio all’economia verde. Si tratta
del cosiddetto « meccanismo per una tran-
sizione giusta », che contribuirà a mobili-
tare risorse per il periodo 2021-2027 nelle
regioni più penalizzate;

a tal fine è stato previsto un « Fondo
per una transizione giusta » che dovrebbe
aiutare i Paesi dell’Unione europea a far
fronte all’impatto sociale ed economico della
transizione verso la neutralità climatica. Il
pacchetto di investimenti comprende 7,5
miliardi di euro dal quadro finanziario
pluriennale 2021-2027 e 10 miliardi di euro
supplementari dallo strumento europeo per
la ripresa;

il « Fondo per una transizione giu-
sta » finanzierà l’assistenza nella ricerca di
lavoro, le opportunità di riqualificazione e
miglioramento delle competenze, ma anche
l’inclusione attiva dei lavoratori e delle
persone in cerca di occupazione durante la
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transizione dell’economia europea verso la
neutralità climatica. Nei loro piani nazio-
nali per una transizione giusta, i Paesi
dell’Unione europea devono identificare i
territori maggiormente colpiti dalla transi-
zione energetica e concentrare in quelle
zone le risorse del Fondo. Particolare at-
tenzione sarà dedicata alle specificità di
isole, zone insulari e regioni ultraperiferi-
che;

nel processo di adattamento produt-
tivo, legato alla transizione in atto, è quindi
indispensabile sostenere e aiutare quella
parte importante delle attività produttive e
dei lavoratori che sono maggiormente coin-
volti e che hanno maggiori difficoltà ad
adattarsi al cambio di paradigma;

la sostenibilità ambientale è ormai
una esigenza ineludibile da tutti ricono-
sciuta, ma la sostenibilità ambientale deve
essere perseguita parallelamente con la so-
stenibilità economica. Infatti, se la transi-
zione ecologica significa nuove opportunità
per ampi settori produttivi, è anche vero
che comporta inevitabilmente degli svan-
taggi, seppur temporanei per quei settori
produttivi e quei lavoratori che hanno meno
alternative e devono quindi sostenere un
maggiore sforzo produttivo ed economico
di adattamento al processo di decarboniz-
zazione. È questo un aspetto assai impor-
tante, ma a volte sottovalutato. È quindi
necessario prevedere forme di reale soste-
gno alle imprese che devono sostenere cre-
scenti costi per potersi riconvertire e co-
munque per rispettare e adeguarsi ai sem-
pre più ambiziosi standard ambientali di
prodotto e di processo;

tra i numerosi settori produttivi fon-
damentali per l’economia del nostro Paese,
che hanno evidenti difficoltà ad adeguarsi
alla transizione energetica, vi sono, per fare
un solo esempio tra i tanti, i grandi im-
pianti industriali e i poli per la raffinazione
del petrolio. Nella sola Sicilia detti poli
assorbono quasi il 46 per cento della ca-
pacità di raffinazione del Paese;

in questo ambito si ricorda che la
legge 30 dicembre 2020, n. 178 (legge di
bilancio 2021), all’articolo 1, comma 159,

ha introdotto una importante norma volta
a favorire gli investimenti nelle regioni del
meridione da parte delle imprese operanti
nel settore della raffinazione e bioraffina-
zione;

in dettaglio, il citato articolo 1,
comma 159, ha previsto che: « Al fine di
promuovere lo sviluppo industriale e occu-
pazionale nelle regioni del Mezzogiorno
attraverso il mantenimento e l’aumento del-
l’occupazione, il miglioramento della qua-
lità degli investimenti e l’adeguamento delle
attività ai cambiamenti economici e sociali,
entro novanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, il Ministro
dello sviluppo economico, assicurando il
coinvolgimento delle imprese, degli enti lo-
cali e delle regioni interessati, attiva la
procedura per la stipulazione di un ac-
cordo con il settore della raffinazione e
della bioraffinazione, finalizzato alla pro-
mozione degli investimenti da parte delle
imprese operanti in tale settore per la
realizzazione di iniziative volte a perse-
guire gli obiettivi della transizione energe-
tica e dello sviluppo sostenibile mediante
l’utilizzo di quota parte delle risorse deri-
vanti dal gettito delle accise e dell’imposta
sul valore aggiunto »;

la suddetta importante disposizione
di legge, a un anno dalla sua approvazione,
è praticamente rimasta lettera morta;

è necessario prevedere, sia in am-
bito nazionale che europeo, lo stanzia-
mento pluriennale di specifiche risorse fi-
nanziarie volte a sostenere la transizione
verde, in particolar modo per quei settori
che hanno estrema difficoltà ad abbattere
le emissioni di anidride carbonica, al fine
di aiutarli nella realizzazione di progetti di
decarbonizzazione, e per cercare di conte-
nere gli inevitabili elevati costi economici e
sociali conseguenti al loro difficile adatta-
mento alla transizione energetica. Senza
questo supporto, molte imprese rischie-
ranno di finire fuori mercato;

è quindi necessario accompagnare
questi comparti più esposti nel percorso e
sostenere anche economicamente la loro
decarbonizzazione;
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il necessario graduale passaggio dal
fossile al rinnovabile è un punto delicato
ma centrale nella lotta ai cambiamenti cli-
matici e rappresenta un vero cambio di
paradigma. Proprio per questo è indispen-
sabile che questo passaggio avvenga in ma-
niera economicamente sostenibile per le
industrie, soprattutto quelle più energivore,
e per i lavoratori interessati, e che, nella
fase di transizione debbano essere incenti-
vati anche quegli investimenti che comun-
que consentono a queste industrie di ri-
durre la anidride carbonica;

il Ministro della transizione ecolo-
gica, Roberto Cingolani, nel corso della
COP26 di Glasgow, ha voluto sottolineare
come le energie rinnovabili non saranno
sufficienti i prossimi anni, in quanto po-
tranno contare solo per il 20 o 30 per cento
del mix energetico. Quello che conta è
ridurre le emissioni da carbonio del 55 per
cento entro il 2030;

la realtà è che le rinnovabili, attual-
mente, non sono inoltre in grado di sosti-
tuire i combustibili fossili nell’alimenta-
zione di tutta una serie di industrie (ce-
mento, acciaio, chimica, raffinazione) e di
mezzi di trasporto (aerei, navi, treni). Sono
settori estremamente difficili da alimentare
con energia elettrica prodotta da fonti rin-
novabili e quindi da decarbonizzare. Ri-
durre il loro impatto climatico è però una
priorità, se il mondo vorrà rispettare gli
impegni di contenimento del riscaldamento
globale, visto che emettono un’alta quantità
di gas serra;

con questa consapevolezza, il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri Mario
Draghi, il 2 novembre 2021, sempre in
occasione della Conferenza Onu COP26, ha
voluto sottolineare come « nel lungo pe-
riodo le energie rinnovabili possono avere
dei limiti, e quindi occorre investire in
tecnologie innovative in grado di catturare
il carbonio », ossia di quella tecnologia che
consente appunto di catturare le emissioni
di anidride carbonica (CO2) prodotte da
stabilimenti industriali ed evitarne l’immis-
sione nell’atmosfera;

una tecnologia, quella della cattura
del carbonio, che qualora utilizzata, po-

trebbe contribuire a ridurre le emissioni in
atmosfera di anidride carbonica, soprat-
tutto per quegli impianti industriali che,
per loro caratteristiche produttive, non ri-
uscirebbero a riconvertirsi pienamente, se
non a costi elevatissimi e con ricadute
pesanti in termini occupazionali;

è comunque importante che, pro-
prio per incentivare gli investimenti soprat-
tutto delle imprese che operano in settori
ad alta intensità energetica, il disegno di
legge di bilancio per il 2022, preveda uno
stanziamento 150 milioni di euro a decor-
rere dall’anno 2022 per finanziare tra l’al-
tro investimenti per favorire l’efficienta-
mento energetico delle medesime imprese
nonché per la cattura, il sequestro e il
riutilizzo dell’anidride carbonica,

impegna il Governo:

1) a dare piena attuazione a quanto pre-
visto dal comma 159 dell’articolo 1
della legge 30 dicembre 2020, n. 178
(legge di bilancio 2021), che ha intro-
dotto un’importante norma volta a fa-
vorire gli investimenti nelle regioni del
Meridione da parte delle imprese ope-
ranti nel settore della raffinazione e
bioraffinazione;

2) ad avviare le opportune iniziative, an-
che nell’ambito dell’Unione europea,
per l’istituzione di un fondo per la
decarbonizzazione, finalizzato a uno
specifico sostegno per quelle imprese e
industrie operanti in quei settori pro-
duttivi che, per le specifiche caratteri-
stiche produttive, hanno oggettive evi-
denti difficoltà ad abbattere le emis-
sioni di anidride carbonica e a ricon-
vertirsi, con conseguenze negative in
termini economici e occupazionali;

3) ad adottare iniziative per prevedere
che le risorse del suddetto fondo per la
decarbonizzazione siano cumulabili con
le risorse nazionali ed europee, volte a
sostenere e agevolare le imprese nella
ristrutturazione produttiva e per la ri-
conversione ai fini della transizione
energetica;

4) ad adottare iniziative per valutare l’u-
tilizzabilità di quota delle risorse del
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Piano nazionale di ripresa e resilienza
per interventi legati alla fase di transi-
zione ecologica volti a supportare an-
che economicamente riconversioni pro-
duttive anche utilizzanti energie non
necessariamente rinnovabili;

5) ad avviare un serio e costante con-
fronto con il mondo imprenditoriale e
quei settori produttivi maggiormente
colpiti dagli oneri della transizione
verde, al fine di individuare le più

opportune strategie e iniziative volte a
sostenerle nel percorso di
decarbonizzazione.

(1-00542) (Nuova formulazione) « Prestigia-
como, Barelli, D’Attis, Bagna-
sco, Brambilla, Calabria,
Fitzgerald Nissoli, Labriola,
Mazzetti, Nevi, Pittalis, Poli-
dori, Rotondi, Saccani Jotti,
Spena, Squeri, Maria Tripodi ».

Stabilimenti Tipografici
Carlo Colombo S. p. A.

*18ALA0167320*
*18ALA0167320*
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